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Ordiniamo che il presente -Decreto, munito del Si- 
gilfo dello Stato, sia inserto nella Raccolta’ ufficiale 
delle Leggi e dei Deereti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 03- 


Dato a Torizo, addi 8 novembre 1868, 
VITTORIO EMANUELE. 
Mansa. 


== 


‘© S, M. in udienza del 22 novembre 1863, sulla pro- 
‘posta del Ministro della Marina, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale amministrativo 
della Marina mercantile e della Sanità marittima: 
Leonardi Cattolica Edoardo, applicito di marina di 3.a 
classe, collocato In aspettativa per un anno senza 
stipendio in seguito a sua domanda 6 per motivi di 
famiglia; 
Bruzza cav. Antonio Luigi, medico della Sanità marit: 
tima in aspettativa per motfvi df salute, richiamato 
In attività di servizio. 


fece nn] 


Gon determinazioni del Ministro del Lavori Pabblicg 
Lo ottobre, 1.6, 19, 27 e 28 novembre ultimi 
scorsi vennero collocati în aspettativa per motivi 
di salute: 

Giuffreda Andrea, ufficiale telegrafico di 2a classe, 
Ross! Gaetano e Laviano Giuseppe, telegrafisti s lero 
“accordando la metà del rispettivo stipendio; 

Gelli dott. Aurelio, segretario telegrafico e Morelli Do- 
menico, ufficiale telegrafico di J.a classe, col terzo 
del lòro stipendio; 

Paloniba Pasqualé, ufficiale telegrafico di l.a classe è 
Di Benedetto Vincenzo, telegrafista, col quarto det 
Toro stipendio. 


SM, sopra proposta del Ministro dell'Interno, ha 
fatto le seguenti disposizioni nell’Amministrazione 
provinciale: 

Con Decreti del 5 novembre 1863 
Gattino Pietro, segretario di ].a classe in aspettativa, 
collocato al riposo in seguito a sua domanda; 
Sanfelice cav. Francesco, sotto-segretario di 2 a classe, 
esonerato. 
Con Decreto del 7 detto 
Guerriero Nunzio, applicato di Lé clissé a Catanzaro, 
dichfatato dimissienario, 


cene 


S. A. sulia proposta del Ministro della Guerra ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
‘ —Codì Regii Decreti del 22 novembre 1863 

Ghezl Giovarfini, capitino nel Corpo dei Carabinieri 
Reali In aspettativa, richiamato fn attività di servizio 
nello’ stesso Corpo; 

Moriorido Tommaso, Inogotenente nel 3.0 reggimento 
Granatieri di Lombardia, trasfertò col suo grado nel 
‘Corpò del Carabinieri Reali; 

Prat conte Gievanni, luogotenente nel reggimento Sa- 
.voia cavalleria, id.; 

Frasca Giovanni, sottotenente nel Corpo del Garabinieri 
fieali, promosso luogotenente nello stesso Corpo; 
Blanc î.0 Pietro, maresciallo d’alloggio nel Corpo sud- 

detti, pritnosso sottetetente nellò stessò Corpo; 

Cistelli: Giacomo, marescialio d'alloggio là., td.z 
it Pietro, veterinario in 2.0 di 2.a classe nel 
Cerpò veterinario militare in aspettativa, richiamato 
in attività di servizio nello stesso Corpo; 

Vaccari Giovanni, id., id.; 

Martinoli Giosuè, sottotenente nel reggimento Genova 
cavalleria, rimosso dal grado e dall’impiego; 

Bonbra Guitirò, sottotenente nel reggimento Lancieri 
di Milano in aspettativa, dispensato dal servizio in 
seguito a sua domanda. ; 

- Con egli Decreti del 29 névsmbré 1863 

Miighetti Filippo, luogotanénté ifel regg. Cavalleggeri 
di Monferratò, collocato In aspettativa per infetmità 
temporarie non provenienti dal séryizio; 

Avogaro conte Augusto, luogotenente nel reggimento 
Lancieri di Vittorio Emanuele, dispensato dal servizio 
In' seguito a sua domanda. 


cr _—__—_; 
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UNTERNO = Tonno, 6 Dicembre 184% 


MINISTERO DI AGRICOLTURA; INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Dovendosf ftrvédére pè! cotrenté arino stélistiéo 
allé dattàdre vacanti riegli Istituti TéczifcI Governiativi 
indicati nel seguente prospéjto, b'invitàne gli aspiranti 
a presentare prima dal ®5 dicembre prossimo le loro 
domandé corredate degli opportuni documenti alla Re- 
gia Prefetturs della Provinolà in cui ha sede l’Istituto 
pel quale concorrono. 
Il concorso avrà luogo per titoli, ed il merito dei 
candidati sarà giudicato da Commissioni locali. 
* Torino, 13 novembre 1863, 
Il Ministro Manx 
——r—_—__  "porpursiro 


° 
Sede degli Istituti Tecnici e rnaterie HE 
d'insegnamento E El 
Ancona. 

Costruzioni navali e disegno riavale 1760 
Attrézzaturà e manovra tiavale 1120 
Bologna. 

Economia ed estimo rurale 1760 
Cremena, 

Lingua francese ed Inglese 980 
Firenze. 

Agronomia, silvicoltura e computisteria agraria 1600 

; Forli. 

Fisfca , 1600 
Storia naturale : 980 
Messina 
Costruzioni navali 980 

> Palermo, 
Storià naturale e materie prime 1760 


agronemia, silvicoltura e computisterisagraria 1600 
Lingua francese ed inglese i 930 

Reggio d'Emilia, ì 
Lingua francese ed inglese 


980 


MINISTERO DELLE FINANZE! 
Direzione Generale del Tesoro... 

Stante 10 smarrimento avvenuto del miandato di lire 
100 emesso dal Ministero di Agricoltura e Commercio 
cel N. 131, sul capitolo 46, esercizio 1863, a favore 
degli amanvensi démanialf Giacinto Nudi é Gabriele Bo- 
navits per servizio da essi prestato: durante il mese di 
luglio 1863, 

Si avverte chi di ragione che , trascorsi giorni 
trentà dalla presente pubblicazione senza che quel man- 
dato sia presentate, sarà esso considerato come non 
avvenuto, 6 s6 neautorizzerà la spedizione di un du- 
plicato. 

1 Direttore capo della 1V Divisione 
ALFURXO. 
nere 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL R£GNO D'ITALIA 
Obbligazioni della ferrovia di Cuneo, 
(Decreto N 23 xbre 1839). i 

Si notifica che nel dì 15 corrente mese, cominciando 
allé ore 1° antimeridiane, sì procederà in una delle 
sale di questa Direzione Generale, cori accesso al pub» 
blico, alle operazioni seguenti, cioò : . . 

1. All’abbruciamento delle Obbligazioni della Fer- 
rovia di Cuneo, comprese nelle precedenti estrazioni, 
e presentate al rimborsb a tutto novembre p. p. 

2. Alla 9° semestrale estrazione a sorte di detto 
Obbligazioni, il capitale delle quali verrà soddisfatto 
dal 1* gennaio prossimo. 

Le Obbligazioni da estrarsi sono In n° di quarantadue, 
di cui 21 sul totale delle 10,768 vigenti della 1° emis- 
sione (3 p. 0/0) per la complessiva rendita di L. 420 
corrispondente al capitale di L. 8,100, e 21 sul totale 
delle 13,830 pure vigenti dellà 2° emissione (3 p. 010) 
per la rendita complessiva di L. 315 corrispondente al 
capitale di L. 10,300, giusta la tabella annessa al ci- 
tato Decreto Reale 23 dicembre 1859. 

Con altra notificazione sì pubblicherà l'elenco delle 
Obbligazioni estratte, non che di quelle comprese in 
precedenti estrazioni e non ancora presentate al rim- 
borso. 

Torino, il 1° dicembre 1863. - 
4} Direttore generale 
MANCARDI. 
I Direttore Capo di Divisione 
Segretario della Direzione Generale 
CIAMPOLILLO, 


FATTI DIVERSI 


ACCADEMIA ALBERTIVA. — Oggi è stato giorno solenne 
per l’Accademia Albertina. Gonvenivano nella maggior 
sala il Ministro dell'Istruzione Pubblica, il Presidente 
marchese di Breme, i professori dell'Istituto, il sin- 
daco della città non che parecchi personaggi 0 per 
lettere o per scienza noti: preludeva alla annuale 
dispensa dei premi agli alunni dell’A con ac- 


concio discorso fl segretario cav. Felice Biscarra, e tyo:. 


cava degli fnicréniésti néll'integnamento introdotti, dei 
bisogni dell'arte segtatàmiente per ciò che spetta agli 
studi déll’architéitura è dell’ornato accomodati agli 
usi cittadineschi. Diceva dell’intaglio e delie sus strette 
attinenze colle arti della pittura, mostrava come l’istituto 
progredisse pel saggio impulso datogli da chi lo regge. 
Nen dimenticava i largitori di deni alla biblioteca, e 
menzionava con particolare cura la magnifica opera 
poc'anzi donatale dal Ministro dell'Istruziofie pubblica, 
l'Abbazia di Monrreale illustrata , che è forse la 
splendida che di presente si pubblichi in Italia. Affet- 
tuosee riverenti parole mandava il Biscarra alla me- 
moria def soci onorati trapassati nell'anno, © si arre- 
stava In particolar modo su Roberto d’Azegifo, Il plauso 
degli astanti seguì Il discorso del segretario artista, 
e indi cemiriciò la distribuzione del premi accompa- 
guata pur essa da applausi ogni volta che un allievo 
più promettente s’accostava a riceveré dallé manf del 
Mialstro Il segno d'onore assegnatogit da? giudizio dei 
miaestri e conformiato dall'assenso del célleghi. - 


BENEFICENZA. — Togliamo dal Giornale di Napoti i 
seguenti ragguagli: 

Le cinquantamila lire che S. M. il Ne elargiva sulla 
sua cassetta particolare, farono ripartite come appare 
dalla lista seguente: 

Agli Asili infantili in Napoli 

Alla-Società generale operaia id. 


Agli Emigrati id. » 2,000 
All’Opera di mendicità jd. » 2,000 
Ali'Opera degli Accattoncelli » 1,000 
Alla Casa dei Sordo-Muti » 1,000 
All’Asilo infantile în Caserta » 4,000 


Agli operai poveri di S. Leucio 


Sussidi a particolari » 12,000 


+ Diamo luogo nelle nostre ‘ colonne alle lettere se-. 


guenti, che hanno tratto all’elargizione di L. 10,000, 
disposta da S. M. il Re in beneficio della Società gene- 
rale operaia napolitana. 

Ecco la prima, che dà alla prefata Società lx notizia 
della Reale munificenza. Emana dagli offici dell'inten- 
denza generale dei Neali Palazzi e porta la data dei 18 
novembre: 

« Quantunque assai breve sia stato Il soggiorno di 
S. M. il Re in Napoli, egli hasaputo tuttavia ricordarsi 
della Socletà degli Operai, che qui esiste, e non volie 
allontanarsi da questa città senza aver prima disposto, 
che la somma di L. 10,000, da prelevarsi sulia sua cas- 
setta privatà, venga erogata fn sussidio di una così 
utile istituzione. Nel recarsi a ben gradita premiura di 
far nota tale.sovrana determinazione alia S. V., fl sot- 
tescritto disporrà pel pagarfiento dell'inditata stmma 
appena gli sarà indicato Îl Ihddo e la persona che deve 
ritiraria, secorido le regole della Società e le normedi 
contabilità di questa Intendenza. » 


A questé la Società operaia risposa con la lettera che 
segue in data del 23 novembre: 

« In riscontro al suo pregiato ufficio, in data del 18 
corfente sotto Il n. 1697, questo Consiglio della Società 
operaia napelitana, ha deliberato nella sua tornata 
straordinaria del 21 stesso, che la somma di L. 10,000 
donata da S. M. il Re, sia pagata al sig. Francesco Ta- 
vassi Su Giuseppe, presidente generale, ed al sig. Fi- 
lippo Baratto, cassiere della Società medesima, 
fe Tanto le pariecipiamo In adempimento del nostro 
dovere, ed Ella sarà compiacente quando che erede in- 
vitare 1 proposti a cempiere il loro mandato. 

« Il Consiglio riconoscente alla Sovrana munificenza 

le tributava un indirizzo; e, nel compiegarvelo, pre- 
sume dalla sua squisita gentilezza il favore di vederlo 
per suo mezzo inviatò. » . 
. L'indirizzo dî ringraziamento a S, Mi. fl Re di cut più 
sopra & parola è quale noi io diamo testualmente. La 
sua redazione prova all'evidenza da quale spirito sia 
animata quella benemerita Associazione: 

« Sire! Questa Società operaia, intenta ai suo morale 
sviluppo, e materiale non potea senza 
commuoversi accettare il Real dono, vedendo fn esso 
1ì mezzo come più sollecitamente raggiungere il suo 
scopo. : 

4 Sire! La luce che siva formando tra noi ci livella, 
all'altezza di quel principio unitario, che formar deve 
la nostra totale rigenerazione e renderci civili e forti. 

_« Fiduciosi attenderemo con premura quel dì; che 
là voce della N. V., che è per quella della Patria, cl 
chiamerà all'ultima battaglia, e là In Campidoglio, ove 
tutto il popolo italiano cortnerà la fronte del primo, 
Soldato della patria redenzione, non saremo gli ultimi 
che per lo concorso prestato ci meriteremo il guider- 
done d’intrecciare la foglia dell’alloro che v'aspetta. 

« Accettate, Sire, questi sentimenti, che l'operaio 
scevro di passioni sa dedicarvi. » 


SCUOLE ELEMEYrARI, - Le scuole pubbliche della 
provincia di Napoli sommavano nello scorso anno, se- 
condo quel Giorztale, a 178 pel maschi ea 151 per le 
fanciulle. i 

La prime farono frequentate 
le seconde. 

Je sommo erogate pel mantenimefito di queste senole 
furono: Per gli stipendi agli insegnanti lire 159,777: 
pel materiale delle stesse lire 89,696 83, che danno un 
totale di lire 199,474. 

La spessin confronto di quella incorsa nell’anno pre- 
cedente dà un aumento di L. 76,012 10. 

— Nell'ultimo anno decorso, secondo Il Giornale dì Si- 
cilia, si aprirono nella provincia di Palermo, 163 scuole 
sulle preesistenti; 59 maschili diurne, 62 femminiti, 
42 serali, 7 domenicali. S'istituì la scuola wraschile 
diurna in 19 Comuni che ne erano mancanti ; la fem- 
minile in 22; la serale fn 26; la domenicale in 7. Dellé 
63 borgate contenute nella provincia 10 furono prov- 
vedute dt scuola maschile; 11 di femminile; 7 di se- 
rale. Due nuovî asili Infantili furono aperti, uno fn 
Palermo; altro in Termini. 3832 alunni più di quelli 
dell’anno precedente frequentardno le scuole pubbli. 
che maschfli, e 2718 alunne le scuole femminili. fé 
aperte, dall'ottobre 1862 all'agosto 1863, tre sessioni 
di esami magistrali per promuovere l'idoneità negl'in- 
segnanti, sì presèntarono 156 aspiranti maestri e 47 
aspiranti maestre. 


ULTIME NOTIZIK 


TORIRO, 7 DICEUBAE 1368 
Ieri $. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei 
Ministri, 


da 5759 allievi, da 7053 


—_- 


Nella tornata di sabato della Camera dei deputati 
ebbero luogo lé interpellanze, già annunziate da pa- 
recchi giorni, del deputato D’Ondes Reggio intorno 
ai fatti avvenuti în Sicilia nella esecuzione dei prov 
vedimenti militari contro i renitenti alla leva 6 î 
disertori. Ad esse risposero Îl Ministro della Guerra 
e il depufato Govone, 

————r remo 
vIaARIO 


La Relazione presentata il 4.0 corrente dal signor 
‘Achille Foulde all'Imperatore sullo stato della finanza 
francese dimostra che l'esercizio del 1862 ebbe un- 
disavanzo di 32 milioni e che quello dell'esercizio 
1863 è stimato a 43 milioni. Le spese straordinarie 
cagionate dalla guerra del Messico negli anni 1862- 
1863 saliranno il 4.0 gennaio prossimo alia somma 
di 210 milfoni. L’occupazioné della Cocincina e la 
presenza di alcune navi da guerra in altre parti 
dell'Asia estrema costeranno sottosopra 60 milioni, 
Quindi un totale di spese di guerra di 270 milioni. 
Alla differenza di 195 milioni tra il disavanzo di 75 
milioni è la spesa-di 270 milioni dei due anni si è 
provveduto per oltre la metà col seprappiù dell’en- 
trata ordinaria è ciò senza rallentare i lavori pub- 
Dilci dotati ‘nel 1862 di 121 e nel 1863 di 125 mi- 
Lioni. Quanto all’esercizio del 1864 le entrate riscosse 
supereranno le presunte e il soprappiù attenuerà i 
crediti che il mantenimento di un esercito nel Mes- 
sico potrebbe rendere necessari se mai i-negoziali 

; intavolati col Geverno messicano non corrispondes- 
sero all’espettazione dell’imperatore. Ma se i disavanzi 

1 del 1862-1863 non sono di grande rilievo chi guardi 
ai carichi straordinari di cni furono imposti i ‘die 
esercizi, aggiunti però agli antichi ne portano l’am- 
montare a 872 milioni. Questa cifra esce dal limite, 
dice il ministro, che la prudenza impone ed è ne- 
cessario ricondurla a proporzioni normali consoli 
dando una parte del debito galleggiante. Il signor 
Fould propone dunque un prestito di 300 milioni 
‘il cui prodotto devrà volgere al rimborso dei buoni 
| del tesoro in emissione. Non sarà dunque il prestito 
‘ un aumento ma una trasformazione di debito essendo 


clîe restituirà: alla circolgzis6 una somma corrispon- 
dente a quella che le #Chiederà. : 

La relazione del signor Fould, dice il Constifu- 
tionnel, mette dn termine a tutte quelle voci 
che feransi da qualche tempo propagate sullo 
stato fiosaziario, il quale lungi dall’incutere timori 
è soddisfacente quanto poteva esserlo in congiun- 
ture politiche prodotte dalla forza delle cose e che' 
non dipendevano dalla sola .volontà del Governo 
francese. 11 pubblico sarà dunque pienamente raî- 
sicorato dalla relazione del ministro delle finanze. 

e Noi non affermeremo , dice ial canto suo il 
d. des Débats, che la relazione sia soddisfacente 
sotto tutti gli aspetti, essendo chè conchiude con 
ùn prestito di 300 milioni e molti confidavano, € 
il signor Fould medesimo con essi, che il Gran Li- 
bro del debito pubblico non si sarebbe più riaperto 
per quanto sarebbe durata la pace dell’ Europa. 
Cioniondimeno essa produrrà una vera soddisfazione 
nei sinceri amici del paese per la prova che dà 
della grandezza delle risotse della Francia. » Scen- 
dendo quindi alle cifre il citato giornale fa la se- 
guente nota: a La-relazione del signor Fould, pur 
mostrando che il dissesto dî equilibrio nel bilancio ha 


‘origine nelle spedizioni del Messico edella Còcincina, 


avrà tuttavia per effetto di calmare certe inquietu- 
dini che esistevano, I rumori che s’erano sparsi 
nel pubblico e ai quali molte persone avevano pre- 
stato fede rappresentavano i carichi della spedizione 
del Messico sovrattutto in una soinma assai più ri- 
levante. 210 milioni su 270 — la parte del Messico 
— non sono certamente da disdegnare. Con 210 mi- 
lioni consacrati al bene pubblico otterrebbersi ben 
grandi cose. Nulla di più vero. Ma sarà .un gran, 
sollievo per la nazione il conoscere che solo a 200 
milioni sale pei due anni 1862 1863 il sovraccarico 
imposto alle nostre finanze dal Messico. » 

A Vienna pure rumori molto più pertinaci di gravi 
turbamenti finanziari mossero quel Governo a _ rial- 
zare con una pubblica dichiarazione lo scaduto cre- 
dito dello Stato. Premesso che il ministro delle fi- 
nanze per le angustie in cui versano i grandi isti- 
tuti di credito dei più ricchi paesi dell'Europa non 
ha potuto ancora contrarre il prestito recentemente 
votato dalla Dieta , la Gossetta di Vienna del 2 - 
corrente afferma che esso fece nondimeno i prov- 
vedimenti necessari per adempiere agli obblighi dello 
Stato e per calmare le inquietudini sorte nelle ul- 
time settimane per causa dell’aggravamento del 
corso dell’aggio. « È da notare in proposito, cunti- 
nua la Gazzette, che lo Stato e-la Banca Nazionale 
fecero ancor più che nom richiedesse la legge per 
assicurare l’adempimento délle prescrizioni della’ 
leggo del 27 dicembre 1862 la quale intende a gua- 
rentire la solvibilità piena della Banca per la fine 
dell’anno 1866. Nè il Governo imperiale desisterà 
dallo adoperarsi pér aggiungere questo scopo prima 
ancora di que! termine, Quando la legge precilata . 
ricevette la sanzione sovrana il totale del debito 
della Stato verso la Banca era di 2%# 3/4 milioni di 
fiorini o di 141 3;É milioni se deduconsene gli 80 
milioni non rimborsabili. Di presente, dedotte le 
somme pagabili a termini per le compre dei deminii 
dello Stato , il debito sale ancora a 414 milioni ché 
scenderà a 105 mediante il pagamenté dî 9 milioni 
che scade il 31 dicembre corrente. Gli èffetti rea- - 
lizzabili della Banca Nazionale ammontavano il 34 
dicembre 1862 a 24 35 milibni è al f.o di questo 
mese non eranò più che di 14 milioni é mezzo. 
La cifra dei bigliétti di Banca in circolazione è at- 
tuolmente di 400 milidni in luogo di 427 come il 
3i dicembre 1862 e l'incasso metallico è salito da 
106 a 444 milioni » a 

Ul giorno che la Gazzetta di Vienna pubblicava 
la riferita dichiarazione , il ministro delle finanze, 
considerando che i progetti di tasse personale , 
suntuaria e sulle classi non potrebbero più di questo 
anno acquistar forza di legge, chiese alla seconda 
Camera facoltà di portare il prestito ad 85 milioni 
di fiorini. È noto che il prestito a cui allude if si- 
gnor De Plener fu dalla Dieta di Vienna votato testò 
nella somma di 69 milioni in luego di 96 come 
aveva chiesto il ministro. 

Il 3 corrente il dottor Giskra dichiarò alla Giunta 
finanziaria della seconda Camera di rinuoziare al- 
l’officio di relatore sopra il bilancio della {guerra. 
Gli venne sostituito il deputato Hagenauer. A pro- 
posito di questo bilancio dobbiamo ritornare sopra 
alcuni incidenti sorti alcuni giorni prima nella di- 
scussione che ne faceva la Giunta. Trattossi un’altra 
volta; scrivono da Vienna all’/ndep. belge, delle 
truppe modenesi. Parve cosa strana che malgrado 
l'opinione contraria della Camera siasi creduto di 
doverne mettere il mantenimento a carico «el bi- 
lancio del 1863, e più strano ancora che il duca di 
Modena il quale compra signorie su signorie in Au- 
stria non siasi fatto scrupolo d’imporre ai contri- 
buenti austriaci, gia sopraccarichi, il mantenimento 
delle sue truppe di parata. Avendo il relatore della 
Commissione proposto una riduzione di tre milioni 
sul bilancio della guerra il conte Degenfeld si mo- 
strò maravigliato che non si temesse di menomare 
le risorse di cui dispone in un momento che l’Au- 
stria corre pericolo di perdere una provincia. Cio- 
nondimeno la Giunta diminuì) di due milioni il bi- 
lancio della guerra. 

I tribunali austriaci sono occupati in processi po- 
litici. Il tribunale provinciale di Leopoli condannò 
il 27 novembre una dozzina d'individui a vari gradi 
di pena del carcere « per delitto di perturbazione 
della pubblica tranquillità coll'aver preso ripetuta- 
mente parte all’insurrezione. » Nel mese di ottobre 


erine stati processati per là stesso titolo dai giudizi 
particolari di Przemys!, Zioczow e Sambor 24 in- 
dividui, de’ quali 5 furone assolti e gli aliri con- 
dannati al carcere. Il 4.0 del corrente comparve in 


giudizio a Cracovia il deputato prussiano Bentkowski, {, 


da sei mesi sostenuto in arresto inquisizionale. La 
Procara di Stato proponeva quattro mesi d’arresto 

è il bando dai paese. Il tribunale condannò Bent- 
kowski ad un mese di arresto rigettando la pro- 
posta del bando. 

Intanto il conte Mensdorff-Pouilly , luogotenente 
della Gallizia, pubblica una notificazione , dove si 
ammoniscono coloro che cercano di passare tra gli 
insorti polacchi, minacciandoli di 100 fiorini di 
multa o dell'arresto fino a 15 giorni, e della stessa 
multa o dell'arresto sino ad un mese son minac- 
ciati coloro che avessero armi © munizioni senza il 
permesso delle autorità. In caso di circostanze ag- 
gravanti la pena sarà di 500 fiorini di multa o 
dell’arresto sino a tre mesi. Il luogotenente eccita 
poscia a depositare le armi presso gli uffici di po- 
lizia e distrettuali, dove sarà data analoga ricevuta, 
sino al 15 corrente, nel qual tempo si potrà pure 
domandare la rinnovazione del permesso pel porto 
d'armi già prima ottenuto. Scorso questo Jermine 

"si procedérà contro i contravventori con tutto il ri- 
gore delle leggi. . * 

Il Re di Danimarca ha revocato la famosa ordi- 
nanza del 30 miarzo, che fu causa o pretesto di 
tanto romore tra i Confederati alemanni. Nel tempo 
stesso Cristiano IX dichiara con proclama'agli abi- 
tarti dell’Holstein ch'egli manterrà a tutto suo po- 
tere l'integrità della Monarchia combattendo ogni 
conato di ribellione. Siccome nel proclama S. M. 
promette ali'Holstein una posizione indipendente, è 
da sperare più che mai che questo nobile atto di 
conciliazione aprirà nuovamente la via a pacifico e 
prossimo componimento. 

Le relazioni tra la Repubblica Colombiana e l'E- 
quatore sono lungi dal migliorare. Dall’ una e dal- 
l’altra parte si radunano truppe sulla frontiera , e 
il presidente Garcia: Moreno spedì un ultimatum al 
Governo della Nuova Grenada. Se il generale Mos- 
quera' non lo accetta, come pareva dispostissimo a 
fare, la guerra tra le due Repubbliche può pur 
troppo credersi imminente. — Nell’ Urugusy alla 
data del 28 ottobre l’insurrezione di Flores  conli- 
nuava con diversa vicenda, e la guerra civile non 
iidicava di voler cessare sì presto. Infrattanto il 
presidente Berro ha convocato straordinariamente 
le Gamero a Montevideo perchè provveggano alle 
spese della guerra e intendano alla riforma della 
Costituzione. — Fra la Repubblica Orientale e la 
sua vicina Argentina furono ristabilite le buone re- 
lazioni mercè i buoni offici del ministro brasiliano 
signor Loureiro. I continui conflitti delle due Re- 
pubbliche, che minacciavanò una rottura prossima, 
avevano a pretesto i rimproveri eui suscitava da 
entrambe le partì la pratica della neutralità fra i 
due paesi. Ora si è stipulato che d’ora innanzi le 
quistioni che sorgessero sull'esercizio della neutra» 
lità sieno sottoposto all’arbitrato dell’imperatore del 
Brasile. — Nell” Impero , cessate le preoccupazioni 
politiche, ‘gli. animi st sono volti intieramente alle 
grandi operazioni di commercio cui ha ridestate un 
magnifico ricolto di produzicni tropicali. 

ti 

La Slellia è stata ultimamente travagliata da gravis- 
stmi disastri per inondazioni, Soffersero princIpalmente 
I circondari di Catania éè Messina, 

Nel mandamento di Paternò (Catania) il 18 ottobre 
scorso uno straripamento del fiume Simeto travolséè 
molte casupole col poveri contadini che le abitavano, 
cinque del quali furono salvati dal coraggio dei militt 
a cavallo e del Carabinieri Reali, ‘diciassette perirono 
annegati. 

L'andici novembre i torrenti di S. Caterina e Cal- 


varuso fnondarono improvvisamente il Comune di Bauso | 


(Messina) cagionando in molte parti dell'abitato gravi 
guast!. Gli abitanti ebbero appena il tempo di salvarsi 
sul tetti, abbandonate le suppellettili e i prodottt dei 
camp! al furore delle acque. 

Il sedici dello stesso mese nel territorio di Galati ed 
AI (\essina), e in quello di Nizza di Sicilia (Messina) altre 
Inondazioni recarono pure danni immensi. Furono at- 
terrate case, trascinate al mare parecchie vittime; un 
borgo di Nizza di Sicilia rimase pressochè Interamente 
distrutto ; è 1 sobborghi di Messina, principalmente 
quello del Priorato, furono sì fieramente investiti dalla 
fiumana è Agòstino che un ponte in muratura si ruppe 
e uno fn ferro fu trasportato via di pianta. Dopo di 
ciò le acque, deviato Il corso, abbatterono case, e in- 
golarono moltissime vittime, ventiquattre delle quali 
furono Il dì seguente dissotterrate dalle truppe. 

Nè ciò bastava. Nell’istesso giorno 16 novembre una 
inondazione flagellava miseramente Il Comune di Man- 
danic! {Messina) ove quattordici case, ‘quattro molini 
e una chiesa furono travolti, 0 tre Individui affogati 
nelle acque ; e un'altra invadeva il Comune di Rametta 
(Messina) ove tre contadini furono rinvenuti cadaveri 
presso le loro abitazioni, c quattro scomparvero trasci- 
nati dalle acque. 

A tulte queste sciagure le autorità locali, i delegati 
di sicurezza pubblica, le truppe, i militi a cavallo 6 i 
carabinieri, colla vigilanza è coll’operosità degna del 
più grandi ewcomii, cercarono di recare con pronti aluti 
qualche alleviamento; e il Ministero dell’Interno si af- 
frettò a dar facoltà ai prefetti di soccorrere i danneg- 
giati.con danaro, assegnando per quelli di Paternò 
lire 500, e per gli altri lire 5000, delle quali 4000 erano 
state destinate dal Ministro stesso. mentre ancor sì 
trovava nelle Provincie Napolitane. 

Inoltre da cittafio!, dal municipio di Paternò e dalle 
autorità locali s’iniziarono collette per riparare almeno 
In parte agli Incalcolabili danni prodotti nelle cam- 
pagne e nelle case devastate. 


1 SPRTFACOLI D'OGGI! 
10 EMANUELE, (ore 7 112) Opera Rigoletto + 
di Carlo il guastatore — Esmeralda. 
© Sefata a beneficio del primo ballerino. 

scriBà. fore 8). La Comp. dramm. francese di E, Moy- 
nadier recita: Nos alliées — Jean T'orgnole. 

ROSSINI. (oro 8), La comica Gomp. piemontese df 
@ Toselli rocita: Da la povertà la richessa, 

GtÀBINO (ore 7 811). La Dramm,. Comp, Ernesto 
Fossi racita: Montjoye. 

ALFIERI. (ore 8) La dramm: Comp. Sarda di G. 
Pieri recita: I misteri d'un marito -- Il giuramento 
di Pontida. i Ù 

BALBO. (ore 7 3/4). La Compagnia equestre Gillet agisce. 

SAN MARTINIANO. (ore 7). si rappresenta colle 
marfonette : Il diavolo a quatirài — ballo Il: trionfo 


fol slamo certi che anche nelle ‘altre provinele di 
Italia la carità cittadina verrà in sodtorso di quel dis- 
graziati a cui colla vita di molte persone care fu tolta 
ogni domestica fortuna dalle acque desolatrici. 


ie 
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CANINRA Di COMMERCIO ED ARMI. 
- BORSA DI TORINO, © 
(Bollettino eficial) 
* 7 dicembre 1888 — .Fordi: pubbila 
‘ gonsolldato $ 08. (. d..-matt..in contanti 71 7135 
10 03 05 10 71.71,25 — corso legale 71 0% 
— in tig, 71 471,8: pel*8I «bre, 


Londra, 5 dicembre. < Fondi ‘privato 
Ua uragano terribile continua a imparversare.da Aî, Banca Naitonale. O.'d. m. in Îig: 1720 p; 31 sbra 
mercoledì; molte case - furono danneggiate: alcune | . —scRsa DI KAPOLI-— 5 dicembre ix 
persone perirono; si deplosano molli. disastri. «sulle # ! (Bispassio ofictata) 
coste. | Gonsolidato 6 0;0, aperta a 7150 chiusa a 71 33. 
Il corrispondente del Ties fa espolsc dà Varsarii. Id. S'per 650, aperta è 45 chiusa a 45. ; 
Cracovia, 4 dicembre. Prestito Italiano, aperta a 7I S0'chiass a 71 80 


Lo Czas fu sospeso per tré mesì per la. sua. at- BORSA. DI PARIGI — 5 dicembre 1883, 


‘ 


‘titudine nella 1) judi ; 
see rca TERA se De ni de RIDER NI della bella Giuditta e la morte di Qloferne. 
Non si ha da due giorni alcuna notizia da Varsavia. Riina — I 
I molti trasporti di truppe interruppero îl ser Gal oe LE signori associati il cui ab- 
vizio he gni della ferrovia tra Varsavia ela frontiera. 8 070 Francese » 6710 6710 1} d t | 3 
Parigî, 5. dicembre. 6 00 Italiano » 7160 7145 buonamen 0 è scaduto col 30 
Mettzie di borsa, Certificati del nuovo prestito: » » » 7135 
_ dendiFranoast 3 07 (chiusure) — 67 10, ha dl rio mbar al + > ® 37 »|p. p. SONO pregati a fare cor. 
ua magie 200. 3 ai % IRR corre orali BIRRA ‘sollecitudine la dimanda af- 
I rrargirana dilata Mesi. Titan ne] 51 » so »|fine di evitarelelacine nella 
Wo id fine corrente — Ti 45, si i cia OS n 
Prestito italiano — ATE spedizione del GIORNALE. 
{ Valori diversi). CILE 1 . i i 
Axfoci del Credi mebiilare francesa — 1040, “(li f'_; | : RI LITE REI | 


ld. cid italiano — 527. 
ld. id spaguuolò — 608, 
Id. Strade ferrata Vittorio Riavannala, -- 400. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
- Prezzi per ettolitro degli Infradescritti prodotti agrari venduti! dal 22 al 23 novembre 1863 


Id. — td. Lomabardo-Venote - 520. nei seguenti caglio 
là, tà Austriache — 397, cca cir _ i 
là. (CA Romans «- 400. = > ° olo ele o 
Obbligazioni id. fd — 250, du iii Fs # LI 
Nuova York, 26 novembre. |l Mercati da 9 Sla 218 CIA = i Ri 
feri il generale Grant attaccò Bragg. del mercato 3 È È È n $ El El : 
I Separatisti bivaccano a due miglia dal campo : i" °_GE £{S È SE 
dei Federali. | De CENTRATO 2 oc 
Grant dice di avere riportala una completa vit- |Yaicomagria ». . >» 23 9bre 16 sifesfoapioral- el alba; 
toria su Bragg. I Federali perdettero- 600 uomini tra ABS Hi iù 
morti è feriti. Essî fecero - 5000 prigionieri e fre-. x Ganla: al ae: Po 
sero 40 cannoni. Si, Je: . . . + è ur « 
Burnside mantiene le comunicazioni con Knox- i Aquila + è. è.» _ 
‘ ville. Arezzo . - . è» _ 
. | ascoli. ». - - 28 
Copenaghen, 6 diiviabre, | ‘Avellino +. è». - _ 
N Re diresse un proclania agli abitanti dell’Hoi- |{{ - BS citt 0 ‘sg. 
stein. S. M. dice che le pretese di successione. del Bergamo FI e 28 
principe ‘di Augusteriborg non hanno alcun fonda- ||| Treviglio . . >» 23 
mento; deplora l’effervescenza suscitata nell’Hoi- || e PO 
stein ; dichiara che uo primo dovere è di mantenere | fl". ‘ Desenzano. . »° di. 
l'integrità della monarchia è che per conseguenza | | creo i È 23. 
combatterà energicàmente ogni tentativo di ribel- | | Campobasso . . è» + — 
lione; promette all’Holstein una posizione indipen- | }- “ Caserta. . . + 8 
dente, e termina esprimendo la speranza che l’Hol- [ff = Ostana. 0» 0» .- = 
stein renderà spontaneamente più stretti i vincoli }eraggi Den --«C, 
che l’uciscono alla Danimarca; quando il godimento Como... ». .. .- =. 
dellé libertà costituzionali avrà ricondotta la calms. pe e dieci 58 
Il erlinske crede che l'ordinanza del 30 marzo Gosenri. do - 
verrà quanto prima ritirate. . Creniona +» . » _ 
. Grema ..- . è. + <= 
Copenaghen, 6 dicembre. | «Cuneo +. . .» di 
Il Re ritirò l'ordinanza del 50 marzo. Costa aee agi 
Fa proibita nell’ifolsteig Vasari) delle mu- *-Mondovi . . >» _ 
nizioni da guerra. pe SAT: 27 
3 «Ferrara.  . 0°». 830. 
|----@————————tt—ÉÉ@@@—_&-ax-tmiri . . . . . = 
SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE “rorf .. #0. La 
di tutto 1l giorno 21 novembre 1863, «Oem» + = 
; se | Genova . è Sil na . 28 
Attivo i Chiavari . . +» _ 
ttamerario in cassa nelle sedi . .L 23,805,533 98 Savona. -. 
IL td. — nellesuecara. » 15,386,784 67 |f| "Gue vai 
Esercizio delle Zecclie dellò Stato » 9,299,272 19|]} Lecca. . . » - 
Portafoglio nelle sedi ». . »... . » 43,594,798 49 | ÉÎ Livorsio. Sr - 
Anticipazioni id. . +. » . . » »21,493,468 18 I Pinta . . ni 
Portafoglio nelle succurs. . . . » 31,682,879 80 /Î = macerata 0... -: 23. 
Anticipazioni id... + +» » +» . . » 8,930,33693ÎÈ Sanseverino . +» _ 
Effetti all incasso In-conto corrente‘ i 19,185 76} i =Mzssa . +. >» = 
Immobili . + +... somisa ss || de = 
Fondi pubbliet > 0,117 Sagndro » | Moni > 38 
Arieniati, malo saloni ‘00. >. ».10,000,350 » ÎÎ Lodi. . . >» 23 
Spese diverse + 00 so 0 005 »_1,8351,533 66 {} |. ‘Melegnano. <——». è» 26 
Indennità agli azionisti della Banca 1-0 n 
tI . . . b 
di Genova > . e + + è + . 3° 588.8638908; - ‘airandola. . è» 28... 
Tesoro dello Stato (Lagge 27 febb. 1856)» 318,876 68 Pavullo . . è» i 
Fond! pubblici o. interessi . . » 97,193 » I Napoli O > — 
Diversì (Non disponibili) . . . . » » » Novara ol 1). 26 
Li :r Pallanza ._ a. - d 
Totale L. 186,030,311 £3 Nercelli . +. » 27 
- = ir tag = 
Passivo. Pirma . . . . va 
Capitalo v5o0 0 e e 0 a a La 46,060,000 » Pavia . .. .. . . 3 
Biglietti in circolazione =. . . »86,89,013 »|È Liar a SIRO, HA 
Fonao diriserva. ». . .... » 5,960,06271]1 Ra 7 
Tesoro slo sa conto corrente | Pesaro . _, . |» zi 
Nom disponfbile. © 587,793 65} 587794 65 |{ Mie > Si a 
Tesoro, conto prestito 700 raîlioni » 1,259,526 50 | fl Piacenza . . +. i 
Gonti correnti (Dispon.) nelle sedi » 1,9:3,957 82 |fi Piste a 
a (là.) nellesuccura, » 1,106,581 33 Pertadiag i z 
là. (Non disp.) . >. . »15,393,766 93 Ravenna =. . + 28 
Biglietti a ordine (Art. 21 degli Statuti) » 3,039,060 #5 ir e» e 28 
Dividéndi a pagare! >... . . a - 58,69775]f -R I)» . 5° 
Risconto del semestre precedente» 593,796 59 Price ve MISI # 
Benefizi del G.tre in corso nelle sedi # 1,197,598 76/Î Ssaleràò. . ; . - 
LC td. nefle succurs, .» 891,989 50 Sassari . . . |. » 
id. id. ‘comuni. o.» 40,201 09]f Siena è e = 
Diversi (Non dispbnibile). . . . »91;191,15675|f sondrio = . e = 
———— | Turno I pd 
Totale La 186,080,351 13 i Caieazo . : È [4 
ì nola » È 25 
—— _—— + e&*r_o__P Pinerolo . | 28 


GAZIERN 


fr fa: 


2, 


| 
GIURISPRUDENZA | 
compilata dall'avv. CRISTOFORO MANTELLI ‘ 


GIURISPRI DENZA COMMENO., cad. vol. » 1, 
Birigere', Alessaniria , signor Boriglione . 
Agcstino, 5178 


ee] 
Una Società di mutuo soccorso di Terino' . SI notifica che nel giorno 12 dicembre 1863, alle ore 12 meridiane, si procederà in! 


dasidera un Medico-Chirurgo ordinario, 
Dirfgersi prima delli 11 corrente sì signor 

Baratto Loranzo, portinalo in via Bogino, 

uum, 16, casa Monerivel'o, bi] 


VENDITA VOLONTARIA 
egl'incanti, 

Nel giorno 24 dicembre corrente ore 10 
mattina, in Avigliana e nello studio del na- 
tslo Giovanni Alaronatt!, sull’instanza doll! 
fratelli Lupo, sì procederà alla vendita per 
mezzo d'incanto d’una casa nel borgo vec- 
chio d'Avigitana con attiguo giardino, com- 
posta di cinque membri, corte, stalla, fe- 
nile o cantina, sul prezzo di L. 1500 e di 


un prato, regione Marsschi, di are 26, sul -SUutti | partiti presentati. i , 
5612 È Gli aspiranti all'impresa por essere ammessi a licitare:davranno 
di L. 6,000 in numerario o-cedole del Debito Pubblico dello Stato. 


Il Solto Commissariadi 1a Ios 


prezzo di L. 400, 


MARX 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Previene che per Il giorno 19 corre 
gli arriverà un irasporio di num, 25 pe 
valli inglesi. Sei 5628 


DIFFIDANIETTO 


Valor! Giovaàhni residente a Bricherasio, 
circondario di Pinerolo, diffida 11 pubblico, 
che egli no» intende di pazare qualsiasi de- 
bito che avesse contratto 0 fossa per con- 
trarre sno figlio Lorenzo seco lul abitante. 
Bricherasio, 1 dicsmbre 1869, I 
G856 Valori Giovaeni.' ’ 
bre ttettene eee eeeeeee secc 
567 CITAZIONE 
Virginia Dall'Orto, esercente fn Milano ‘ 
l'officina meccanica Dall'Orto, ha, con atto 
significato ‘1 1 dicembre 1863 nelleforme pra- 
xeritte dall'art. 61 del Cod di proced. civile, 
cItato fl conte Pietro Ambyorn Sparre, di 
domacilto, residenza o dimora Menotle a com- 
parite fra il termine di giorni Î0 davanti |l 
tribunale di commercio di Torino, ad 0g-. 
geito di ottanerlo condanazto: } 

i. Al pagamento di L.' 5000, residuo ' 
prezzo di macchine allo Sparre vendute 
Rell'’autunno 1862, ad uso dello stabilimento ' 
da bp già pisraso in do centi Riva i 
rosi per arere lo Sparre lasciato — 
scadere due rito di detto L 5000 senza 
fari Il pigamebto, e per noa essersi punto ' 
anzi curato di rimottere quahto meno le 
camblali rappresentanti tutto tali rate se- 
condo lx promessa’ fatta (n lettera del 21 
febbrato 1863; 3 
*: 2:/A1 pagamento’ delle spesé portate’ 
dalta sentenza del tribunale di commercio 
di Torino do] 2 giugno 1869 In L. 192 53 
pura cogl'interessi. E Nea 
: Il tatto colle spese:ed a pena di tatti i 
mozzi coercitivi dalla leggo Earacni: non 
escluso: l'arresto personale. 


Avr. Deemicis proc. spec. | 
GITAZIONE - i 


56230 


Gon atto di ‘citazione due del corrento ; 


mesè dell’uselore presso quest» tribunale ‘ 
di clrcondario Trona, venne sull’instanza 
della Qlita fratelli Levera corrente in 
questa città, citatò il signor Eugenio Bel- 
luomini già residente a Torino, ed ora di 
domictilo, residenza e dimora ignoti, a com- 
parire avanti ll tribunale del circondario 
predetto jin via sommaria semplice fra lì 
termine di giorni 29 per vedera condan- 
Het al pagamento di L. 1900 prezzo mo- 


Torifo, 8 dicembre 1863. 
Dubbio sost. Pettinotti. 


_ _ SUNTO DI SENTENZA 


Par vaetenza del tribunale di circondario 
di Torfnò 29 agosto 1863 e rella causa îvl 
vertente tra fi signor Domesico Valle resi- 
dente a-Gendva, e la signora Francesca Pe- 
toso moglia Vaudero, già domiciliato in To- 
rino, ed org di domicilio, dimora e resi- 
denza igaoti, venzero ammessi | due capi. 
br dl prova testimoniale da quest’ultima 

lotti. 


3610 


Torino, 4 dicembre 1863. — tas 
Pipino sost. Rodella. 


5509 CITAZIONE 

Per atto delli 4 corrente mesa dell’usefera 
Luigi Setragno addetto alla giudicatora di 
Terino, sex.one Monviso, sull’instanza di Ma- 
soero ioreszo negoziante in questa città, 
verme clinio a terneini dell'art, 62 del cod. 
di proc. civ., Bentangtoo Jorcin di Lansle- 
bourg (savois), a comparire davsnti alla 
proveua giuilcatura fra 11 termine di gloral 
60 per ezscre condannato al pagamento di 
L 600, danni, interessi e spese, a pena del- 
l'arresto personale. 

Badano sost. Martin” 


3639 INSTANZA PER RIABILITAZIONE 


Per l'effetto previsto dall'art. 650 del co- 
dico di commercio, si notifica essersi Innol. 
trata domanda di r:abilitaz one dall’Antonio 
Nasî fu Giuseppe sarto e negoziante ia chin- 
caglierie e mercerie a Racconigi, il cul fal.,. 
limento veniva dichiarato da questo tribu- 
nale can seatenza delli 20 gennaio 1557. 


Saluzzo, è dicembre 1863. 


Der 11 regie tribunale del circondario ff. 


di tribunale di commercio 
casimiro valfrà serr. 


TA UFFICIALE 


;j Lagno succursale € 


e 


, 


| 


ov 


COMMISSARIATO GENERALE 
GIURISPRI DENZA CIVILE, ‘cal uni vol, L 4° DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1° DIPARTIMENTO 


Avviso d'Asta 


. 


Genova, nella sala di deposito atilgua ali’ingresso principale del regio Arsenale, nanti il 


Commissario Generale a cià 


somma df L. 60,000. 


Le condizioni d'appalto col-relativo elenco genarale:dei prezzi e calcolo» di? riparto p 


delegato dal Ministero della: Marina, 
da estgulrsi nello Stabilimento del Varignano e sue adiacenza per a ; 
per l'adattamento di UMci ad alloggi, ascendonte alla'complessiva di 


all'appalto dei lavori 
ld dimento 


Gella*spesa, sono visibili presso fl suddetto Commissariato Generale situato nella Regla 


Darsena, in tutte le ore d’ ufficio. 


1° appalto formerà un solo lotto. 


Il dsiiboramonto seguirà a schede segrete a fevore di colui che-net-sio partito i 
sugzeliato e firmato avrà offerto sui prezzi d'asta un ribasso maggiore al ribasso Luca e Betrone Andrea di esso luogo, 


‘I fatali per la riduzione del vwentesimo sono ridotti, nell’ interesse-dol servizio; 
giorni 5 decorrendi dal mezzodì del giorno del dellberamento. bei 


a 
È i 


LI 


minimo stabilito dal Ministero della Marina, o da chi per esso, In nna #cheda segre 


s'iggellata e deposta sul tavolo, la 


Genova, 4 dicembre 1863. . 
5618 


- 
n n 


——’1(9yuy19[_t“Q 2027288 5554 AUMENTO DI SESTO. ! 


REGNO D'ITALIA - 


“quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti 


depoeltare la somma 


. 


* GARIBALDI 


pr 


‘ 


2 


<PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI PARMA: 


—-— rr e» i 


AVVISO 


L'appalto per la fornitura di varie qualità e quantità di carta per gli us! della  mani- 


fattura del tabacchi alla Certosa presso Parma nel 


quest'oggi del 
sive di detta 


vebtesimo suì prezzo di deliberamento è stabilito Îl termine di giorni 3 scadente al mex- 


x;0ì del giorno 10 dicembre corrente. 


Stanno fermo nel resto le prescrizioni annunciate coli'altro avviso d'asta del. 26 novem- ' 
. bre p. Ss. 


Parma, 5 dicembre 1863, 


-r—e—c—u—————e—————mt—e 


U segretario caga -CAPELLA; 


EIENSTE 


AVVISO AI POSSIDENTI CASE IN TORI 


cs 


Lo N. Impiegato in ritiro, di agiata condizione, desiderando di continuare ad occu- 


rsi, offre ai 


pai possidenti case in Torino di assumere }’ incarico dell'esazione del fi 
méiliante modica retribuzione, pronto a somministrare qualunque cauzione. — Recapito 
nella farmacia quasi dirimpetto sla chiess dei Ss. Martiri, Doragroesa, - 


Ù 


e — mmm____6— rr -=---=-tM 


t 
L 
“ 
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STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


PRODOTTI DELL’ ESERCIZIO (a) 
LINEA DA ANCONA A_ ORTONA — Chilometri 167 (b) 


ègiatori Num. 247,297 . +» 
cataalo a grande velocità 
idem ‘apiccola ld. . 


Prodotti-diversl . ». > . 


Dal 1.0 al 15 Norembre 


dal 18 Maggio a tutto il 31 Ottobre 1868, 
L. 336,163 19 


30,666 48 
77,636 18 


TL 
L. 457,258 33 


er L. 34,22% i 
Viaggiatori num. 13,289 . «226 95 
ande velocità + . » 507075 

ig 2 E fecola id. . 2 Le so . 


Prodotti diversi 


& 


I 
L. 46,247 77 
Totala Lo 493,506°10 


LINEA DA NAPOLTAD EBOLI ED A CASTELLAMARE è Chill, 80 


Dat 1‘Maggio a tutto il 31 Ottobre 1863 


Viaggiatori Num. 936,090. 
Trasporti a grande velocità 

Idem a piccola id. . 
Prodotti divers] . P 


SOI. 


20,113 30 da. 
A. 


li} - 
L 870,298. 3 


Dal 3.0 at iù Novembre 


{a) Escluso l'importo 


settembre p. Pe 
5025 NOTIFICANZA DI SENTENZA 


con sentenza del tribunale del circonda- 
rio di Torino in data 5 giugno 1863, venne 
condannato Brano Antonio fu Giuseppe, di 


— domlellio, dimora 6 residenza igooti, al pa- 


gamentò a favore di Michele e Luigla Trullo 
dimoranti In Castiglione di Gassino, ammessi 
a! benoficio del poveri, della somma di lirò 
1500 a titolo di danni, in seguito ad omi- 
cidio involontario. 

Torino, 5 dicembre 1863. 

Petti sost proc. dei pov. 

5559 REINCANTO 

l'udienza del giorno 18 dicembre 1863, 
sid ore 9 mattina, Nella città d'Alba, nella 
sala delle pubbliche ud'enze del tribunale 
ivi sedente, procedérassi al secondo incanto 
e successivo dellberamento degli stabili pro- 
pri di certo Davico Lorenzo fu Vittorio, do- 
infelliato a Diano d'Aiba; subastati ad fn- 
stanza di Filippo Martino Malcotti. 

Gli stabili reincantand(” si compongono di 
alieno, fampo e prato, e sono situati 
territorio di Diano d'Alba e distinti în due 
lotti, al prezzo e condizioni descritte nel 
relativo bando venale, depositato per vi- 
sione alla segreteria dello szesso tribunale 
d'Alba 

Alba, 30 novembre 1863. 

Cantalupo sost. Pringlio p. c. 


fagatatori num. 77,674. 1, 62,360 91 
Mini grande velocità +» 1,66940 
"Id piccola i » Dei E 
È . » ì H 
- prodotti diversi. Lo 7196001 a 
- Totale Lo 912,253 Si. 


— —T -_— 


Totdle geuerale L. 1,$5,761 4h 


del dicimo dovulo al Governo. ’ DZ4 A 
{b) La sezione da Pescara ad Ortona di 21 chil. fu aperta all'esercizio sollanto (i 3 ”» 


ni 


DA9L EDITTO. ; 
Con ‘ordiranza dell’illimo ‘signor Elpidio 


Micciarelli gindice commissario al faliimento . 


del signor Ferdinando Zappieri del 19 no- 
vembre stante è stats ta la mattina 
dei 16 dicémbre prossimo avvenira per la 
convocazione dei creditori del detto falii. 
mento nella camera di consiglio di questo 
tribunale di prima Istanza di-Pisa, a oro 11 
antimeridiane onde procedere alla verifica 
dei crediti, 

Dalia caccolleria del 
prima istanza di Piso, 

LI 19 novembre 1863, . 


regio tribunale di 


Stecchi, ‘ 

NEL GIUDICIO DI. FALLIMENTO 
di Giacomo Bolsterli negoziante e fabbrica 
tori di sapone nel sobborgo S, Andrea (No- 
vera) “Jia 
1 signor giudice commissario Camillo Zan- 
zo'a, con sua ordinanza delli 26 novembre 


caderte mose, fissava: monisione a tutti li C09ì per 


creditori per ie ore 12 meridiane del 15 di. 
cembre prossimo ventoro, nella sala delie 


adunanze di questo tribunalò di efrcondario - 


faclente farzioni di tribunale di 6ommercio 
per la verificazione del crediti del fallimento 
stesso, 


Novara, 30 novembre Î863" - o 
5533 Piceo ragni 


prossimo venturo anno 1861 venna dorno, sobborgo di questa città. 
iberato col ribasso di cent, 15 per ogni 100 lire sull'ammontare comples—"? 11 termine utlic per fare l'aumento del 
somministrazione che era di L. 5363 50. 


Gli sspiranti a detto appalto sono avvertiti che pel facoltativo ribasso non inferiore al com tutto Il giorno 16 corrente m 


“ sivamente tinaggio Tntavolato di cotto, su- 


5618“ 


“| Regione Brunatto: Prato, în mappa a parte 
de, 


.i tribunale del circoni 


| seppe fu 


' 
5544 COSTITUZIONE DI SOCIETA”. 

Gon scrittura, in data 26 corrente no- 
vembre, venne costituita sccietà tra fl si- 
gnori Felice Bedoni e Casimiro ‘Tribaudino, 
per la fabbricazione e vendita ci carta cd 
Oggetti di cancelleria in questa elttà, via 
Mercanti, n. 1f 


Tale società avrà il suo termine alli 30 
dicembre 1868. . 

Torino, ll 30 novembre 1869. 

Durandi p. c. 

8583 FALLIMENTO © 
Gianzana Giovanni Baltista fu. Pietro, ne- 
goziante in granaglie in Sommariva del 
4 Bosco, . ° 
Tn tribunale del circondario d'Alba facfente 
i funzioni di tribunsle di commerecio,. pe 
' nunelando con sua sentenza d'oggi fl falli- 
mento di detto Gianzana Giovanni!Battista, 
| deputava & giudico commissario il signor 
| giudice avsocato Renzo, . - 
= Nomava a sindaci provvieoril li Olivero 


I Ordinava l'apposizione del sigilli alla casa; 
».nezozio -e libri del faliito, È, 
E per la congrega dei credifori davanti il 
giudice commissario la conferma dei 


per 

T Pirla ildì 14 andante; dre 10 mat-j 238, 259 
PIL ne. 

nella F. Maris |’ Alba, 1 dicembre 1868. 


G. Gay segr. 


"Con sentenza di questo tribubale del 
‘ giorno d'oggt'gli stabili fattisi subsstare ad 
| Instanza-del'reverendo sacerdote don: Luigi 
| Becchia contro Levis Giovanni, quello d’Oc- 
* chteppo Inferiore e questò del Vandorne, 
' sul prezzo da quello offerto di L. 1080 al 
1 1 lotto e di L. 140 al 2, vennero deliberati 

fì 1 lotto per L. 2050 al signor Emilio Jona 
i per suo fratello Abram di-questa éittà, ed 

il 2 per L 620 al signor causidico capo Fran- 
cesco Demattels per Mosca Antonio‘del Van- 


sesto o mezzo sesto se autorizzato, scada 


Gli stabili sono situati in territorio di 
questa città e di Occhieppo Superiore. 
Lotto 1. Territorio di Biella, regione 
alla Sorte ossia Piombino, casa rurale di 
* semplice abitazione, isolata nelli proprii bèni 
* ed elevata ad.un sol piano oltre fl'terreno, 
! composto d’una cucina e stalletta e succes- 


ormente aila-cucina e stalletta due ca- 
mere ed aripio fienile sopra ll tinaggio. 
| Ivi, seccatolo di castazne diviso dalla pic- 
corté e sito avanti la cassì 
Ivi, vigna e castagneto, formanti jl tutto 
un corpo solo, in mapa ai numeri 230, 
-2303 0° 2318, di are 185 79. 

; Lotto 2. Territorio di Occhieppo Supe- 
riose: : 
; dei numeri'891 e 392, di are 14 

Biella, 1 dicembre 1863. 


G, Milanesi degr. 
5626 


__ ATTO DI CITAZIONE ' 
- tipe autorizzazione di subasla, 
Sall’Instanza' di Gosso Anna vedova di 
Giovanni Giordano residente in Cuneo, am-' 
! messa al beneficio del poveri, cori decreta 
i 1 luglio prossimo passato, rappresentata dal 
"1 procuratore sottoscritto, fn forza di mandato 
|.speciale 23 novembre 1863, ricevuto Forna- 
i.seri, venne cod atto , dell’usclere presso il 
! darlo di ‘Cuneo Prandi 
! Giacomo, citato a norma dell'art. 61 del 
Codles di ] picci civile, il Luciano Giu- 
renzo, di domicilio, res'denza .e 
dimora ignoti, a comparire nanti fl sullo- 
! dato tribunale all'udienza delli 19 ‘corrente 
mese, ere Il antimeridiano, per iti previa 
“offerta in comunicazione dei titoli Hesignati 
nella prima parte dell’atto di citazione, già 
depositati a tenor di legge, vedersi antoriz- 
zare l'espropriazione forzata per via di su- 
.basta degli stabili In detto atto ritti, al 
“prezzo ’dalla instante offerto di Ly 813 50, 
i eccedente cento volte Il tributo diretto 
| verso l0 Stato sovra di essi imposto, 0 ciò 
in dipendenza degli atti di comando f4 a- 
> gosto e 22'ottobre 1863, alle condizioni in 
detto atto tenorizzate. ‘ ° 
dicembre 1813. 
Bertone Garlo proc. 


REINCANTO 


Guaeo; 14 


s67a” 


© | A seguito d’aumeato di mezzo sesto lat- 


tosi per atto delli‘23 scorso noverhbre dai 
sig. Ettore Vaeca, dimoranfé vai Borgo San 
Dalmazzo; al. chiabotto. subastatosi sull’in- 
stanza di Giuseppe Barale, dimorante fo Ca. 
‘raglio, contro Ferreto Gio, Battista fu &io- 
“vanni e ‘Ferrero Giovafni Battists. fu Gia- 
«como, questi, come minore, fa persona del 
“suoi contutori, Apna Viara e Matteo coniugi 
«Revello, dimoranti il primo fn Garaglio, e 
- gli ‘altef To Cuneo, stato deliberato icon sen. 
. ‘tenza-detli 11 stesso novembre al sig. Giu- 


alii aa TYTN PPP Da 
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— “Der anprrzm9—r_r_____y __ e’ cgszcez ua Gus 


0429 TRASCRIZIONE. 

Con atta 7 settembre 1863 ricevuto Mo- 
randin!, la Socie:à delia strada ferrata della 
linea d'italia pella valla del liodane ed il 
Sempione, rarpresentata dali'ill.mo signor 


Viladossola, Beura e Galice, degli stabili In- 
(n designati, siti nel territorio di Vilados. 
sola: 

1. Dal comune di Viladossola, terreno 
pascolivo di metri superficiali 
Miglia promiscul tra le 
nità, 

per i. 14935 68. , 4 

2. Dal comunedi! Beura, terreno 


restanti terreni 
Yiladossola e Neal, 
L. 1695 68. - 

3. Dai comune di! Cali 
scolive di metri superficiali 


romissoi; beni privati di 


1616, coe-. 
te comu=”. 
beni privati e beni comunali di Beora,.. 


avvocato Giscomo Trabuechi domiciliato in’ 
Momodosscia, fece acquisto dai cemuni di ‘ 


scollto di' metri superficiali 23616, conii i 
comunali di Beura per.. 


ce, terreno -p2=; 
23616, coerenti;, 


terrenî promiscui, beni privati di Vilados- 
TA ni comunali di ‘Benra, per lire! 


“Tale atto venne trascriito all'uMoio 
ipsteche ci Domodossola» li 11 novembre. 
1863, ‘al vol. di, ‘registro allonazioni, art.. 
e 260; 

Vonfodossola, 20 novembre 1863. — 

; Cans, Calpini proc, 
5HI . . NUOVO INCANTO." 3 
di Novara e nel giorno 19 del prossimo di- 
cembre avrà luogo l'incauto dei beni stati 
subastati in odio del signor Giuseppa Tor- 


zano e deseritti nei Jotti:1, 6, 
87, 38, 39, 40, 54, 82, 83, Si, DA 
73, 74, 3, 44, 48, 61, 77, 78,5, 22, 68, 
23, stati. aumentati 


8,9, 23, se 
€ 


sesto gli altri, cioè li prim! dalio si 
Giovannina e Maddalena sorella Tornielli, a 
gli altri rispettivamente dalli. signori capi- 


netti notafo Bievanni Battista, avrocato En- 
rico’ Maderna, avvocato Giovanni Battista 
Raverta, Calzone misuratore Francesco Ma- 
ris, Chiovino Gaudenzio ed Ug!ione Guuden- 


0. 

"Tali stabili verranno deliberati al miglior 

offerento alle’ condizioni apparenti dal 

bando a stampa 19 correute novembre, au- 

tentico Picco segr. > 

Novara, 23 novembre 1868. ) 
Avv. T. Galli p. €. 


5405 - SUBASTAZIONE 

Instante Samuel Segre, residento In Sa- 
Juzzo, avanti fl tribunale del circond. di Sa- 
Inzzo, ed all'uilenza del 7 prossimo gen- 
naîo; ora meridiana, avrà Inogo l'incanto 0 


Maria Craveri di Fedele vedova d'An'onio 
Aogel‘no e moglie In seconde nozze di Carlo 
Gonella, da cui è amstita s 
già domiciliata in Envie, ora- di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, è di cui in sen- 
tenza del 10 corrente mese pronunciate dal 
suddetto tribunale. 

I beni, di cui si tratta, sit! in territorio 
d'Eavie, regione Pettinetto, tonsistenti in 
slteno, .ripé, bossò: ceduo di castago», vi- 
gna con cara, boschi ceiu! e frattali ed 
altra vigna, più bosco, di ettari 8, are Î8, 


lotti sulle somme’ di I, 2200, 360 a 93, of- 
ferte dall'instante ed alle altre condizioni 


mese, autentico Galfrè segretario. 
- Saluzzo, 23 novembra 1863. . 
G. Signorile sost. Rosano: 


5598 NOTIFIGANZA DI COMANDO 
Gon atto dell’usefere presso 11 tribunale 
del circondario di Pinerelo, Chiarmetta, 1 
correnta dicembre, sì faco comando alli 
Roscone Giuseppe; Tommaso e Stefano fu 
Giuseppe, già residenti in Torino, cra di do- 
miei!io, residenza e ‘dimora incerti, di pa- 


All'udienza del tribunale del circondario 


nfelli‘eiti nel territori! e nell'abitato di Sîz-- 
1 


(A 

1 
el mezzo sesto i lotti, 
“dal numero 6 all’8i inclusivamente, 0 del, 
ro . 


risoltanti dal relativo bando del 16 corr. - 


fl 


dello , 


«tano Giovanni Alessandro Cagnardì, Quglia-. 


deliberamento dei ben! stabili espropriati a . 


ed autorizzata, : 


un chisbotto con case, tettoîe, prati, campi, - 


ceotiare 60, si Gsporranno all'asta in tre” 


| gare alla Rolfo Margariia vedova di Ruscore : 


Giuseppe, domiciliata in Pinerolo, ammessa 
al beneficio dei poveri, che elesse domicilio 
legale fl suo procuratore causidico 
capo in Pinerolo, Giuseppe Antonio Canale, 
fra giorni 30 prossimi: : 

1. La somina di L. 1098 40, coli in- 

teressi dal 21 febbraio 1857, su L. 980, e 

dal 18 febbraio 1852 su L. 118. 

i . Lo spese giudiciali c relative -in lire 
( 356 31, oltre Il diritti dovuti! all’erario, col 
| difidamento che; non pagaudo in deîto ter- 
| m.ne, si sarebbe proceduto alla subasta delli 
| ssabili ivi precisati, posti fn territorio di 
| V.gore, regione Sornasra Superiore, ai hu- 
° Su di mappa 765, 769, 761 1/2, 816 ed 

831. : den 
{| r'inero!o, li 2 dicembro 1863. 
ia "Grassi rost. Canale p. c. 


‘5611 EXGIUNZIONE A_ PAGAMENTO 


* seppe’ Morre, ai prezto da esso offerto di { E.COMANDO 
L. 5130, avrà juogy fl nuovo incanto di a termini dell'art. 61 del codice di proc. civ. 
tale chiabotto, posto fn territorio di Csra- |* Snll’instanza dei signor Dominici Gloanni 
glio, rezione Romagna, della superficie di | pattista residente & Bricherasio, gli uscieri 
ettari 2, are 38, centiare 15, al Prezzo di | Visnn Rsjmondo e Felice Chiarmetta sotto 
L. 5560, all'udienza che sarà tenuta dal re- | 11 27. novembre ultimo scorso, e 8 corrente 
gio tribunale del circondario di Guneo, nel ] dicembre, no atto di comando im- 
giorno 18 corrente mese di dicembre, ore : mobiliare a Pietro Geymet fu Pieiro già re- 
i1 di tettina, ed alle condizioni di eni nel’ giiente a Torre Pellice. ed ora d'ignoi! du- 
.nuovo hando venale, ‘visibile nel iuoghi miettio, dimora e residenza, pel pagainento 
dalla legge prescrini. _ j 

Cuneo, f:dicembre 1863. 

: Damiliano proe. 


FALLIMENTO 


poli creditori at eranesico Ferrus già al-.| 
orgatòre” re Ra in Cuneo, si congre- 535 
Lune 6; 31 INCANTO 

Fare del procursiore espo Carlo Levesi; '° All'udienza che sarà tenuta dal tribunale 
onde deliberare sul riparto s farsi fra di del circondario di Pincrolo, sà un'ora po. 
essi delle somme che si ricavarono. dalla | meridiana precisa, dol 12 gennalo p. v., a 
veridita del: di lui mobili, ma supponendo | richiesta del sig  Dellacqua ci None, avrà 
che vi sieno dei creditori non conosciuti, | lugo contro Ferrero fSiuseppo di Volvera 
non pregiudicari! sì rimandò l'adu-. l'incanto per via di suhastszione forzata di 
nanza alli Îi dicombre corrente, ore 5 po- | una pezza altenata di ere 38, 10, dal nedo- 
merfdiane nello stesso ufficio e quindi si | 51mo posseduia in torritorio ci Volvera, 
invitano tutti 1 creditori a voler far tenere | I patti, condisioni @ prezzo trovansi spe- 
al procuratore Levesi le loro note di cre- | Cificalinell'analogo bando vena'e, autentico 
dito verso Il Ferrus predetto prima delli 10 | Giauds sost. eegr 


rilevanti a circa L. 70° sotto pena dali'a-. 
secuzione forzata col inezzo dell'aggiudica- 
slone, SATTA 
“Pinerolo, $ ‘dicembre 1863. 
4 . Caus. tamarchia. 


; Pinerolo, 21 novembre 1803. 
ripiene alal SA OCRA RI: 5 l Caus, Lamarchia. 
t Guneo, 1 dicembre 1863. = re 


G. Levesi. Torfen, Vip @. Ferals è Coma 


| fra giorni 30 :delle so:sme Îvi specificate, > 


